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L e ' n o s t r e appendici si a d o r n e r a n n o 

I t r a breve di un a nuova pubblicazione 

originale , di cui è auti re nn g iovane 

egregio, il sig. i ngegne re 

"WHifvia <«6ac»»«i«SIà 

L ' indo l e del romanzo e lo stile, 

terso e gent i le , nel quale esso è scrit­

to, danno affidamenti Sicuri ohe il la­

voro p iace rà ai l e t to r i . 

Facendone la scel ta , noi abbiamo 

pensato che più va le un r accon to , 

quand ' esso può, di le t tando, i s t ru i re . 

Gl ' I t a l ian i ne l Bras i l e 
ROMA, 27 

Secondo notizie pervenute al ministero 
degli esteri, sarebbe imminente la pubbli­
cazione di un decreto del presidente della 
Repubblica, del Brasile pel risarcimento 
dei danni a favore ili quasi tatti i citta­
dini italiani, residenti a Rio de Janeiro, 
ohe ebbero a subire arresti arbitrari ed 
altre angherie da parte delle autorità lo­
cali. 

Rimarrebbe ancora da risolvere la que­
stione dei danni subiti da una delle so­
cietà di navigazione, la quale reclama, a 
quanto pare, un indennizzo di 2 milioni 
di lire. 

P A R T I C O L A R I 
— in 

L a med iaz ione p e r l a g u e r r a 
di C o r e a 

UOMA, 27 
Non sussiste, come si è accennato da 

qualcuno, che sia l'Italia la potenza euro­
pea che ha fatte delio proposte di media­
zione al Giappone per far cessare la guerra 
chino-giapponese, proposte che il Giappone 
avrebbe respinte. 

L'Italia, che non ha vitali interessi nel­
l'Estremo Oriente, appoggierà qualsiasi pro­
posta per far cessare la guerra, ma si 
asterrà dal prendere delie iniziative in pro­
posito. 

Magg io r i spese p e r l 'Africa 
ROMA, 27 

In uno dei prossimi consigli di ministri 
verrà presentato un progetto per maggiori 
spese per l'Africa. 

Queste, spese,riguardano.!.lavori ..straor­
dinari eseguiti in »frioa dopo la presa- di 
Kassala, come fortificazioni, strade, linee 
telegrafiche ecc., lavori che non si pote­
vano eseguire colle risorse ordinarie del 
bilancio. 

L 'on . Gioli t t i 
e la so t t r az iono diJi d o c u m e n t i 

ROMA, 27 
L'on. Giolitti, trovandosi a Ruma, fece 

indirettamente delle pratiche, per sapere 
se sarebbe interrogato d il giudice istrut­
tore, incaricato dell'affare dei documenti 
relativi al processo della Banca Romana. 

Pare che Giolitti sarebbe-slato lieto di 
essere chiamato. 

Si dice p rè che le dette pratiche eb­
bero un risultato negativo, non ritenendosi 
non solo necessaria, ma neppure opportuna 
la deposizione dell'onur. Giolitti. 
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PAOLO FÉVAL 

PARTE TERZA 

IL a St e g I sv a 

C O N C L U S I O N E 
Parecchi acni sono passati da allora; tra 

Freudenstadt e Muiiz la buona gente che rac­
conta questa storia, dice che il giorno seguen­
te, Leuor e la fanciulla, il barone di Roson-
thal e gli studenti di Tubinga, lasciando Fe­
derico addormentato, so ne andarono al di là 
di Haugt, sul versante dello Kniebis, ove sor­
geva la capanna di Elisabetta Horner. 

La povera vecchia Alava sulla soglia di casa 
pausando a suo figlio Federico, ebe 1' aveva 
lasciata un mese innanzi, motto pallido e soffe­
rente di amore. 

Proprietà Fratelli Trove» • 
«ino* vietata. 

Milano. - A riprodu-

fi Programma finanziario 
Continuano le conferenze tra gli on. Boselli 

e Soiinino per concretare il programma finan­
ziario del Governo. Le discussioni tra i due 
ministri sono vivacissime, perchè, si capisce, 
ognuno ha le idee proprie In fatto di finanza. 

Finora però non è sorto tra essi alcun se­
rio attrito, anche perchè, l'on. Sonnino non 
intende assumersi delle responsabilità, che 
aspettano solo al ministro delle finanze. 

Ciò, su cui i due ministri non si trovano 
ancora d'accordo, è nello stabilire l'ammon­
tare reale dei disavanzo. L'on. Boselli ritiene 
troppo pessimiste le previsioni dell'on. Sen­
nino, mentre il ministro del tesoro, edotto 
dall'esperienza del passato, trova troppo otti­
miste quelle del collega delle finanze. 

L'ottimismo dell' on. Boselli proviene da 
questo: ch'egli ritiene sicuro un migliora­
mento nei redditi doganali; e ÌDfatti gli sda­
ziamenti di ottobre gli darebbero ragione; ma 
l'on. Sonnino trova che le previsioni non si 
debbano arrestare arsolo esercizio corrente, 
ppiebè, se anche lo dogane dovessero dare 
fino al 30 giugno 1895 buoni risultati, grazie 
esclusivamente alla maggioro ìntroàuóione di 
grani esteri, simili caìcolLnon spossanoservire 
per l'esercizio successivo, tanto più che un 
aumento negli sdaziamenti dei grani non si­
gnifica un aumento di pubblica prosperità. 

Stando così le cose, è poco probabile che 
il ministro del tesoro riduca la cifra da lui 
prevista pel fabbisogno finanziario. 

i provvedimenti 
E LA S T A M P A 

A quest'ora gli organi delia stampa, in 
un modo o nell'altro si sono tutti sbizzar­
riti nel giudicare i provvedimenti addot­
tati dal ministero Crispi contro le associa­
zioni socialiste. 

Noi siamo stati fra i più parchi nel giù-
dicare l'opportunità e l'efficacia di quei 
provvedimenti; diremo di più noi fummo 

fra i pochissimi fche li hanno incondizio­
natamente approvati. 

Ci chiameranno per questo ultra-conser­
vatori, codini o forse anche reazionari? 

Non ci preme affatto di sapere che cosa 
ci chiameranno. I giud.ziì di un'epoca gaa-, 
sta come l'attuale con c'impensieriscono 
né punto né poco. Siamo bonservatori, se 
pure resta in Italia qualche cosa da , con­
servare, e non ci duole né pù do né poco 
se ci chiamano tali, anzi ce ne vantiamo.^ 

Sappiamo ormai per prova dove ci por­
tano le progresserie di tutte le gradazioni; 
dunque c'è poco da perdere il non saperci 
ascritti tra quelle file. 

Questo per io premesse ; veniamo adesso 
al caso concreto. 

La 'stampa in generale mancò di un sano 
criterio nel giudicare i provvedimene presi 
dall'onof. Crispi contro i socialisti. Eppure 
quel criterio non era difficile a trovarlo. 

Lo associazioni discioite avevano tu t t i 
o quasi tutte, net loro organismo, nei loro 
regolamenti, nei loro atti e nelle loro ma­
nifestazioni pubbliche, un carattere radi­
calmente rivoluzionario, che all'uomo di 
Stato, conscio della propria responsabdità, 
non poteva sfuggire. Quindi la misura di 
sciogliere quello associazioni non fu, come 
abbiamo detto altra volta, ebe la conse­
guenza necessaria del diritto di legittima 
difesa. Noi non sapremo concepire un Go­
verno, degno di questo nome, che si re­
golasse nelle circostanze del momento, in 
modo diverso da quello col quale sì con­
dusse il Governo d'ell'onor. Crispi. 

Carte in tavola, signori pubblicisti, qua­
lunque sia il vostro colore. Non si per­
mette alla rivoluzione di organizzarsi al­
l'ombra di false teorie sulla libertà, per 
abbattere le istituzioni e con esse l'ordine 
sociale, di Cui ad un Governo è affidata 
la custodia. *,•'•.-. 

E che a quelle associazioni debbàsi at­
tribuire il divisamente di rovesciare l'or­
dine sociale, basti dire che uno dei primi 
articoli dei loro programmi è l'abolizione 
della proprietà privata, non accorgendosi, 
o fingendo di non accorgersi che, ammesso 
una volta questo principio, sarebbe impli­
citamente leso e calpestato il diritto della 
libertà individuale. 

Questa non é soltanto una violazione, 
ma è semplicemente una grande stupidità. 

Ma ci duole il dirlo, a questa stupidità, 
Coi metodi che gli uomini di Stato hanno 
seguito in Italia da trent'anni a questa 
parte, si doveva necessariamente arrivare. 

Chi fa legn colla rivoluzione deve o to­
sto o tardi subirla; ed è curioso che il 
primo ad accorgersene, a cercare di arre­

starne le conseguenze sia stato un rivolu 
zionario, qual'è l'onor. Crispi. 

Per q'uanto si comunica da Napoli, egli, 
parlando l'altro giorno sui provvedimenli 
presi, che menano tanto rumore, avrebbe 
detto clic bisogna prevenire per non repri­
mere. 

Questa osservazione parve dirottamente 
indirizzata ad un uomo politico, il quale 
altra volta sì prese , con indicibile légge-
rezza, la facoltà d'invertirla, 

E una volta invertita, qua! meraviglia 
se oggi sia l'Italia, sia il suo Governo fu­
rono condotti alla necessità in cui si tro­
vano? 

Lasciate alla rivoluzione il campo lìbero 
per prepararsi ai suoi fini, che non sono 
un mistero per alcuno, e vedrete se la ri­
voluzione perderà il suo tempo. 

Noi ci meravigliamo, non dei giornali 
affigliati alla setta, ma di quelli finora 
ascritti al principio dell'ordine, i quali per 
paura di compromettersi colla piazza, oggi 
si mostrano, non che tiepidi difensori della 
legalità, quasi conniventi delle idee rivo­
luzionarie. A. E. 

Fu messa nella carrozza de! barone, tra la 
fanciulla, il cui nome molte volta aveva sor­
preso sulle hibbra di suo figlio, e la giovine 
contessa Lenor. 

Quando Federico si svegliò, nella corte del 
castello si faceva un gran rumore; orano gli 
studenti di Tubinga che giungevano cantando 
e portanti sulle; loro spalle la buona donna col 
suo giubbettino di lana e la cuffia da conta­
dina. 

Federico si slanciò fuori della sua camera 
e venne a cadere piangendo tra le braccia di 
sua madre, che era quasi pazza per la sor­
presa e per la gioia. 

Elisabetta Horner ebba il miglior posto alla 
chiesa ed a pranzo: la fanciulla la circondava 
di filiali carezze. In quanto al barone ed a Le­
uor, !-i sarebbe detto ch'essi pure fossero fi­
gli suol. 

Un viale di abeti fu piantato che menava 
dalla pòrta del castello al piccolo verone dello 
Sparren. 

Oli abeti sono diventati dei grandi alberi, 
ed il musco non ha avnto aneora il tempo di 
crescerà nel viale., 

Ora comincia II riposo felice: non vi ha più 
storia; diremo solo che il primogenito di Fe­
derico Horner e della regina ò capitano dei 
cacciatori della guardia, e che Rosenthal ha 
(in bel figliuolo all'Università di Tubinga. 

Tutti gli anni, vi sono due grandi giorni di 
festa : un giorno alla casa bianca, un altro ai 
vecchio castello, ed ò bello vedero come gli 

Alla Cartoleria al Municipio 

ufficiali del re e gli studenti abbiano obliato 
i loro antichi rancori. 

L'adozione fantastica dalla fanciulla si trova 
del resto giustificata. 

Tutte le generazioni di Compatrioti ven­
gono ad incontrarsi alla festa e la pupilla del­
l'Università di Tubinga conta a migliaia i suoi 
amati tutori. 

La regina ha una figlia di quindici anni, dai 
lunghi capelli biondi, dai grandi occhi neri. 
Ma non cominciamo un altro romanzò. 

Ci basti il dire, per rientrare nel soggetto 
del nostro racconto, che la canonichessa Con­
cordia fece non solo due epitalami sai doppio 
matrimonio, ma anche un'elegia drammatica, 
un' eroide, come la chiamava, sulla morte pre­
matura del conte Spurzeim. 

Si ora trovala1, infatti, sulla riva del tor­
rente, la parrucca e le manichette del diplo­
matico: era l'indizio irrepugnabile d'un sui­
cidio, 

La canonichessa paragonò quelle manichette 
e quella parrucca ai sandali d'Empedocle, ri­
gettati dall'Etna. 

Ora, quella stessa notte, un viaggiatore, 
messo decentemente, passava la frontiera del 
Virtemberg al disopra di Kaslasch, traversava 
il ducato di Baden e penetrava in Francia per 
il ponte di Kehl. 

Quattro o cinque giorni dopo, quel viaggia­
tore entrava nella capitale dal mondo civile, 
per la barriera della Villette. 

Impiegò una settimana intera per visitare i 
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R u s s i a 
/ / barone Marroccìietti 

Abbiamo da Pietroburgo : 
La Novse Wremya, occupandosi dei collo­

camento In aspettativa del barone Marrocohetti 
dichiara che tale misura, presa dal governo 
italiano, è affatto estranea ai rapporti esistenti 
fra l'Italia e la Russia.""'"* 

S p a g n a 
C'onero gli «marchici 

Ci telegrafano da Madrid : 
Nelle perquisizioni operato agli anarchici 

Navarro « Bunet a Barcellona non furono 
scoperte delle bombe, ma dei recipienti di 
cartone, contenenti polvere da sparo. 

I due anarchici confessarono al giudice i-
struttore di essere seguaci dell' anarchia, però 
negarono di aver voluto commettere degli at-
, ntuti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 27. — Lo voci che corrono que­
sta sera eba Miquel sarebbe stato nominato 
cancelliere'dell'impero sono prive di ogni fon­
damento. 

principali monumenti di Parigi e studiare i 
costumi della sua popolazione, davvero intel­
ligente. 

L' ottavo giorno sali sulle torri di Mostra 
Donna e gettò intorno a sé uno sguardo do­
minatore.. 

— Salute, Parigi ! - egli esclamò, facendo 
schermo con la mano agli occhi, al modo del 
principe Talleyrand-Psrigord : - io ti conosco, 
bo indovinato il tuo segreto. 

Saluto, città dal vino fatturato, patria del 
chrt/sccole e delle Strass, dei cascernirì a cin­
quanta franchi e dei balli da. venticinque 
soldi I 

Ho fatto della diplomazia politica e vi ho 
perduto il mio patrimonio; ho fatto della di­
plomazia domestica e vi ho perduto il mi» 
latino. 

Città amorosa della frode, città folle del 
buon mercato, io farò qui della diplomazia di 
cucina I l pasticcieri sono ì tuoi signori, Pa­
rigi ! voglio salire al grado di pasticciare ! vo­
glio venderti dello zucchero saturo d'amido, 
del caffè pieno di castagne torrefatte, delle 
candéle dì sego, del cioccolate di fecola, del 
sapone di resina, e i frutti più saporiti della 
Provenza, raccolti nei verzieri di Chaillotl 

Voglio farti mangiare delle silice in polvere 
invece di sale; vo'prodigarti sanguisughe il­
lustrate già da più campagne, mettere cenere 
di legno nel pepe dei tuoi intingoli, della cru­
sca nella mostarda dei tuoi pediluvi! : e tutte 
queste belle cose, o Parigi, mia conquista ! 

La notizia della Kolnischen Zettung che 
Euleuburg sia pure dimissionario trova cre­
dito nei circoli informati. Secondo la Kolnt-
schen Caprivì si sarebbe dimesso Ano da mar-
tedi e l'imperatore avrebbe accettata, oggi le 
sue dimissioni. . 

BERLINO, 27. — I giornali esprimono la 
sosprés» generale par la crisi. Parlano prin­
cipalmente di Capri vi. Riconoscono le alte 
qualità personali di Oaprivi. La National Zeì-
(ung crede che i posti di cancelliere dell'im­
pero e di presidente del Consiglio di Prussia 
verranno nuovamente riuniti. Altre modifica­
zioni nel consìglio prussiano non. attese. La 
Wosslschc Xeihing afferma ebe si sta propa­
rando qualcosa di più importante che I prov­
vedimenti contro il socialismo. 11 Berline? 
Tagblall dico che la sorpresa fu generalmeùto 
grande, tanto da parte degli ornici che dogli 
avversari, per le dimissioni di Oaprivi 'e di 
Eulenburg. 

I giornali fanno varie congettura riguardo 
Il successore di Oaprivi, citano diversi nomi, 
fra cui il ministro della guerra Bronsart, Wal-
dersee governatore dell'Alsazia, il principe 
Hohenlohe, Miquel, Bennigsen ex ministro del­
l'Istruzione, Zadlitz. I giornali come causa 
della crisi accennano ai screzi fra Oaprivi ed 
Eulenburg nella questione dei provvedimenti 
contro i socialisti. Sono però puro congetture. 

BERLINO, 27. — Confermasi da fonte si­
cura che le dimissioni d i Tulemburg da pre­
sidente dsl consiglio e da ministro dell'interno, 
furon accettate con parole graziose a suo ri­
guardo. Il governatore dell'Alsazia-Loren», 
principe Hohenlohe, è giunto alla stazi me di 
Widpark, ricevutovi personalmente dall'impe­
ratore nel modo il più cordiale. Hobsnloho 
era accompagnato dal sottosegretario di Stato 
del dipartimonto dell'interno per l'Alsazia-
Lorena. De .Roller, che fu pure salutato cor­
dialmente dall'imperatore. Questi si è recato 
con Hahenlohe, Da Kolier e l'aiutante dt campo 
Moltke nel nuovo palazzo. La presenza a Ber­
lino di Le Koller viene considerata connessa 
alla crisi. 

PIETROBURGO, 27. — Bollettino sulla sa 
luto dello czar uscito alle ore sette di stasera. 
« Durante la giornata lo czar mangiò con ap 
petite; ma sentiva qualche debolezza. Lo stato 
generale è Invariate. » 

BELGRADO, 27 - ,~ Il nuovo ministero & 
così .costituito: Nìkoia Ohristic, presidenza a 
interno; Milane Bo'gistcbewie, esteri ; Gene­
rale Zdravkovic, lavori ; Vukaschin Petrovic, 
finanze; Michele Georgjevic, istruzione o culti; 
generale Milovan'PauloviC; guerra; Sima Lo-
zanic, commercio. 

SHEFFIELD, 27. • —. Roseberry accettando 
oggi un dejeuner offertogli dai proprietari della 
grande officina augurò ai fabbricanti di Shef­
field di mai fabbricare dei tubi per un tunnel 
sotto la Manica. 

Fece caldi voti per il mantenimento dalla 
pace, 

WJZY, 27. — I giapponesi hanno incomin­
ciato l'attacco del castella di Kinren, dispe­
ratamente da 20,000 chinesì. Il secondo corpo 
d'esercito giapponese è sbarcato a K'nteh al 
nord-est di Port Arthur por recarsi a Wai» 
baivei. 

YOKOHAMA, 27. — I giapponesi riporta­
rono una vittoria decisiva a ICiuren. 

I chinesi, forti di sediclmila uomini, fug­
girono in direzione di Autuuy alia fuuo dal 
Yalu. * 

I giapponesi presero molto boltino, ',10 cau-
notii, molte munizioni a trecento tendo. 

vo'vendertele coli'aiuto di pesi'filosofici, in 
bilance senza pregiudizi! ! 

Disse, e senza frapporre indugio andò ad 
ordinare del madera & Belleville,. dello sciam­
pagna spumante alla Petite:Villette, dalle sal­
sicce di Bologna alla barriera du Combat. 

La Compagnia olandese gli forni del manzo 
dì Amburgo, il mercato della Vallèa gli detta 
del prosciutti di Baiona. 

Comprb della cenere, dal gesso, dei ciotto-
liui, dell'amido, del cartona, infine tutto il 
necessario; poi il nome di Mìvard-Godard brillò 
in lettere d'oro sopra una mostra di vetro m 
uno dei più bei quartieri della capitale. 

La sua opera naturalmente ha prosperato 
per l'avvertenza avuta di non impiegare nelle 
suo mistura se non dei veleni lenti. 

Egli è ricco, gode la stima generale; ha 
dato alcuni biglietti di banca ad una agenzia 
onorevole perchè pubblicasse la sua biografia, 
ove troviamo quetsa frase che crediamo di 
aver già letto in altra parte: « Il signor Mi-
vard-Godard è un personaggio notevole, un vero 
uomo del decimottavo secolo, ecc. ecc. » 

Noi aggiungeremo che fece fare il suo ri­
tratto da un pittore di merito, e che ci fu 
una discussione tra lui e l'artista, perchè que­
sti chiedeva cinquecento lire di più per dare 
alle labbra del signor Mivard-Godard il ma­
ligno sorriso dì Voltaire. 

FlNB 
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Piffero oli Montagna 
Il conte Barbero di Malheur apparteneva 

alla più alta aristocrazia parigina. 
Suo padre morendo gli aveva lasciato con 

una fortuna colossale l'obbligo di sposare la 
giovanissima figliuola de! visconte di Chàteau 
-Rou»"àtro, ricca anah'essa a milioni. 

Questi, cb' era già prevenuto della disposi­
zione testamentaria del conte, se no mostrò 
contentissimo e il conte Barbero accettò la 
mano e l'oro della fanciulla, annunziandolo 
con indifferenza ai suoi compagni d'inaudite 
dissolutezze, a parecchi dei quali il vincolo 
del matrimoniò non impediva di dedicarvisi 
completamente. 

La povera Grada, sebbene non immaginasse 
la tris'te condizione che le apprestava il fu­
turo consorte, n'era disperata, porche un fi-
mare, quantunque non dichiarato, la legava a 
un bravo capitano di marina, Oreste Dupuy, 
assai in voga allora per le sue spedizioni for­
tunate. 

Tuttavìa dovè piegare la fronte dinanzi al 
volere paterno e lo fece eoa quel sentimento 
di abnegazione e di speranza non raro fra le 
buone fanciulle, senza del qualo molte di esse 
non si lascerebbero immolare alla cupidigia o 
alle ambizioni dei parenti. 

Le nozze furono celebrate con grande so­
lennità, e gli sposi partirono per 1* Italia, lei 
col proposito di dimenticare Oreste e di dedi­
carsi al suo consorte, lui come uno che, dopo 
avar fatto un discreto affare, va a svagarsi in 
compenso delle noie che gli ha costato. 

X 

Oi volle poco perchè Grazia comprendesse 
quanto le fosse ben appropriata quel nuovo 
nome di Malheur. 

Dovevano passare l'inverno in Italia, ed 
ella sperò invano di visitarla da viaggiatrice 
ricca e da artista qual'efa ; suo marito se la 
trascinava dietro come una valigia, la lasciava 
òr qua or là negli alberghi, ed egli se ne an­
dava per suo conto a trovare i suoi compa­
gni di bagordi, perchè na aveva in tutto il 
mondo. 

Grazia^ che fin dai primi giorni aveva no­
tato in lui l'assenza di ogni sentimento e di 
ogni riguardo per sua moglie, aveva ogni gior­
no di più la conferma, della sua disgrazia di 
esser caduta in balìa d'un essere senza co­
scienza e senza morale. 

La poverina tentò dapprima di redimerlo 
colle sue premure affettuose, coli' opporgli la 
più elevata dignità, ma invece di compren­
derla, quell'anima di fango le r spose colle 
brutalità, colle angherie e perfino colle per­
cosse. 

Il visconte di Chateau-Rougoàtre era ve­
nuto intanto a morire, Grazia era rimasta 
senza parenti cui rivolgersi, onde .decise di 
sopportare e chiudere in sé l'orgoglio di mo­
glie in ogni maniera oltragggiata, fino al loro 
ritorno a Parigi. 

X 
L'inverno era passato e non si Iparlava di 

ritornare a Parigi, uè la Contessa di Malheur 
potè ottener di saperne qualche cosa fina al di 
in cui le fu senz'altro comunicato che sì sa­
rebbero stabiliti a Yenezia dov'era già stato 
allestito un palazzo. 

Immaginarsi il suo dolore; dover rinunzia­
re perfino al suo paese, alle amiche nella cui 
confidenza sperava trovare un conforto, ri­
nunziare anche ad un'intima speranza che non 
osava di confessarsi, ma che, nel suo stato dj 
animo, era divenuta indispensabile ed era Tu­
nica consolatrice della sua vita. 

Ella provò a far delle rimostranze, ma s'in­
contrò nella solita inflessibilità autoritaria di 
suo marito; soltanto, egli per la prima .volta 
le disse che adesso sì avrebbe potuto degna­
mente ricevere le nuove conoscenza di Vene­
zia e ch'ella avrebbe potuto formarsi un cir­
colo di società. 

Così fu fatto ; la Contessa di Malheur ac­
colse nelle sue sale quanto v'era di più eletto 
in Venezia e tutti ebbero) campo] dij ammi­
rare la ballissitna e colta signora e di..... 
compiangerla profondamente. 

X 

Una sera 11 Conte dì Malheur entrò come 
di contrabbando nel giardinetto che procedea, 
verso il Canal grande, la scala dell'imbarca­
toio, e sì nascose all'Ombra d'un oleandro. • 

La luna illuminava fantasticamente tutto il 
canale, il silenzio regnava, interrotto solo da 
qualche colpo di remi nelle acque e dal grido 
lugubre e gutturale del gondoliere. Le finestre 
del palazzo erano chiuse. 

— Che sia stato uno scherzo ? - pensò il 
conte - ci sarei proprio cascato ; pure è bene 
sincerarsene. 

No» aveva fluitò di pensar ciò che le impaste 
d'un balcone si aprirono, i vetri lampeggia­
rono e dall'arco gotico apparve Grazia bella< 
biondissima, dal vestito bianco splendente nella 
notte lunare ; olla si sporse dal balcone di 
marmo annerito dai secoli, o parva una crea­

tura d'un altro mondo che si benignasse di 
gettare uno sguardo nel nostro. 

Il conta Barbero ebbe.un moto di stizza fe­
roce strinse fotte nel pugno 11 biglietto accu­
satore, pure si contenne ed attese. 

Grazia, nel mentre, s 'era ritirata; il bal­
cone però non era stato richiuso; egli attese, 
trattenendo il respiro, cogli occhi ora fissi ai 
balcone, ora intenti a spiar la laguna. Il cuor 
gli batteva impetuosamente nel petto, il san­
gue gli affluiva alla testa, la gelosia gli sugge­
riva propositi di fiera vendetta. 

Ma bisognava attendere, vederla, coi propri 
occhi, scambiare sia pure una sola parola col-
l'ignoto rivale ; la prova era necessaria e bi­
sognava attenderla anche a c'ostò di passare 
tutta la notte colà. Non bastava un biglietto 
anonimo per giustificare la sua vendetta - e 
già il'ribaldo facea i suoi conti per prepararsi 
l'impunità. 

Così passarono duo lunghe ore ; non si ve­
deva più nessuno, neanche più una gondola 
passava pelGanal grande, il freddo cominciava 
a penetrargli nelle ossa, ma egli non sapeva 
decidersi a togliersi di là. 

Ad un tratto qualcosa gli balenò pel capo: 
scordò ogni precauzione e d'un balzo fu sullo 
scalone, corse a precipizio alla camera di 
Grazia, la porta cedette ed egli entrò. 

Il lume mandava la sua luce color di rosa 
a traverso la ventola ricamata, le imposte a-
perte lasciavano passare il fresco notturno; 
il letto intatto e... più nulla ! 

Il conte si strappò il gllet con tu t t ' e due 
le mani per la rabbia. 

— L'ho detto iol... era un segnale I... Non 
c 'è più dubbio, sono usciti a piedi I... 

X 
Sul tavolino da lavoro e' era un biglietto : 
«Nel momento di lasciarvi per sempre, vi 

«perdono tutto il male che.mi avete fatto. 
« Io non sono la donna che faccia per voi; 

« se ne volete una che debba sopportarvi per 
« tutta la vita, spotatela in codesto paese 
« dove 1' autorità presta man forte anche ai 
« vigliacchi ; la Francia, per fortuna, sancisce 
« il divorzio ed io corro a domaudarlo. 

«Il capitano Oreste Dupuy si offre a farmi 
« da cavaliere, e con me vi partecipa il no-
« stro prossimo matrimonio. 

« Grazia di Ghalecm - rougedlre » 
Il conte di Malheur cadde accasciato sulla 

poltrona, e. ...pianse. 
— « Parche?» - dite voi? 
— Chiedetelo a uno psicologo. 
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La stagione autunnale sta per finire e la 
Moda, preparando le novità per l'inverno, 
detta intanto alcuni costumi molto eleganti 
ed indicati per l'autunno. 

Primo fra tutti è il vestito di panno bian­
co avorio - si farà àmpio e si porterà con 
giacca di velluto interamente ricamata di 
giaietto. Sopra vi si metterà un collare 
pure di velluto. Quello di zibellino sarà 
anche molto in voga. 

1 cappelli si porteranno, questo inverno, 
non troppo grandi, mentre le cappotte, sa­
ranno piccolissime. Ne ho viste formate da 
un semplice grande nodo di nastro. Le 
guarnizioni di cappelli andranno dai lati e 
specialmente portate all'indietro. 1' corni 
sono in voga; si fanno di piccole piume dì 
nastro, di stoffa. Quest'anno saranno più 
portate le piccole punte di struzzo anziché 
le grandi piume amazzone, le quali stanno 
del resto sempre bene e danno ricchezza 
al cappello - consiglio di portarle a coloro 
che ne hanno - si adatterà in questo caso 
da un lato del cappello ricadente con gra 
zia sui capelli - nodi di nastro formanti 
orecchie d'asino, completeranno l'acconcia­
tura. 

Un elegante cappello di panno rosso, 
forma marina, guarnito di nastro di velluto 
nero, due alte corna completano i lati, sul 
davanti una grande fibbia-fermaglio d'ac­
ciaio, spinette d'acciaio punteranno le cioc­
che di nastro portate sul di dietro. 

Pei vestiti come guarnizione sarà in gran­
de favore il velluto nero su d'un vestito 
chiaro. Molto elegante un abito di drappo 
color rosa-morta, con gilè di velluto nero, 
paletot e ricadente a mezza sottana, asse­
stato alla vita, con cuciture sormontanti, 
grandi risvolti a punte triangolari, monstre, 
di velluto nero posantesi sulle Immense 
maniche. 

L'ultimo figurino di Vienna ha per l ' in­
verno molti paletot aderenti alla vita con 
maniche a pallone e grandi punte d'ogni 
foggia sul davanti. Ve ne sono di orlati in 
felpa arracniata, altri guarniti in velluto. 

Si porterà molto più il paltoncino invece 
della pellegrina a collari che ha ormai fatto 
il suo tempo; se ne vede ancora qualcuno 
però di vecchio modello. 

Sono ancora di moda i vestiti interi, /"or­
ma impero e principessa specialmente per 
mattina e per ricevimento. 

CONTESSA MIMI. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Camposamuie i ' o , 2G. — (a. s.) — Il 
distinto pittore affreschista, sig. Ponga Giu­
seppe, ha terminato i suoi'lavori nel palazzo 
e nelle adiacenze del sig. Slmioni Francesco, 
ed ogni cosa riuscì bene sotto ogni aspetto. 

Tre semi le facciate principali in cui si 
ammirano degli affreschi degni d'un tanto ar­
tista, in cui l'intreccio delle linee e la splen­
didezza dei colori formano un tutto armonico 
ed attraente. 

Nella facciata che guarda a levante vi sono 
rappresentate le quattro stagioni e più sotto 
i quattro elementi, cioè: terra, aria, acqua e 
fuoco. 

Nella facciata che guarda a nord vi si os­
serva la musica e in quella a sud un carro 
trionfale che rappresenta Febo. 

I soggetti non potevano essere trattati con 
metodo migliare, metodo che dimostra chiara­
mente quanto il Ponga sia valente nell'arte 
sua e quanto buon gusto egli abbia nella di­
stribuzione delle figure e dei disegni orna-
raentaU. 

Egli poi ha con sé dei bravi cooperatori 
che fedelmente riproducono il suo pensiero e 
concorrono colla loro 0( era ad accrescergli 
quella fama che ormai gode ovunque. 

Durante il lavoro abbiamo .veduto con pia­
cere sempre accanto al sig. Ponga, l'ottiino 
giovane sig. Achille Valsecchi, stu-iente nel­
l'Accademia di Belle Arti in Venezia, giovane 
del quale, per i molti e belli saggi òhe badato 
fin qui, si possono fare i più bei pronostici per 
il suo avvenire,, poiché egli percorrerà certa­
mente una brillante carriera, e così sarà 
l'onore ed il vanto della sua buona famiglia 
ed egli coglierà dei bau meritati allori. 

Degni dunque di alta lode, ripeteremo, sono 
tanto il sig. Ponga, che ideò e condusse a 
termine un si importante capolavoro d'arte, 
quanto il proprietario, sig. Simioni, che in tal 
;modo non solo giovò ed incoraggiò tanti ar­
tisti ed operai, ma anche abbellì' e diede lu­
stro alla più bella vìa di questo capoluogo, ! 

Camppsampiero, 2 6 . — (a. s.) - L'on. 
Consiglio Comunale di S. Giorgio delle'Perti­
che in seduta odierna nella nomina dell' inge­
gnere stradale diede voti 14 favorevoli al signor 
Custoza conte ing. Vittorio. 

Non dubitiamo dunque che anche il comune 
di Oamposammartiao si uniformerà alle splen­
dide votazioni degli altri comuni, e così il de­
siderio di tutti sarà appagato ed il sig. Cu­
stoza sarà l'ingegnere stradale del secondo di­
partimento del Distretto dì Camposarapiero. 

Battagl ia . 2 6 . — La notizia della morte 
doll'avv. Francesco Giro, avvenuta ieri in Pa­
dova, ha prodotto in tutto il paese la più do­
lorosa impressione. 

Da più anni egli copriva importanti cariche 
pubbliche, e consigliere comunale, soprinten­
dente scolastico, assessore, e da ultimo pre­
sidente della Congregazione di Carità, disim­
pegnò con amore vivissimo gli onorifici inca­
richi affidatigli, riportando in ciascuno la sti­
ma ed il plauso generale. 

Affabilissimo con tutti, e dotato d'un cuore 
assai generoso, prodigo ognora nel fare del 
bene, egli fu l'anima della pia Congregazione, 
che sussidiò spesso largamente, alla quale de­
dicò ogni sua cura, e che volle anche in morte 
beneficare, legaudo L. 500 da distribuirsi ai 
poveri. 

Vero cuor d'oro, vero cuor di filantropo, 
lascia in tutti un profondo compianto, e la più 
sentita riconoscènza dì ammirazione. 

Fiera a Noveuta . 
La Giunta Municipale di Noventa Padovana 

avvisa che nei giorni 28, 29 e 30 corr. avrà 
luogo in questo Comune la solita antica fiera 
annuale detta della Quarta domenica di ot­
tobre. 

Sarà permessa l'introduzione e vendita di 
ogni sorta di merci, di animali e di altri og­
getti sotto l'osservanza delle leggi e discipline 
in vigore. 

Il suolo di proprietà comunale, a sensi del 
relativo Regolamento, non potrà venire occu­
pato senza il preventivo permesso dell'autorità 
municipale, ed i posti assegnati non potranno 
subire variazione alcuna. 

La Giunta Municipale avrà cura di pren­
dere le opportune disposizioni per la conser­
vazione del buon ordine a per l'approntamento 
delle località e comodità necessarie a vantag­
gio dei concorrenti. 

CRONACA DELLA CITTA 
Bol le t t ino Militare. 
Dal Bollettino Militare pubblicato ieri a 

cura del Ministero della Guerra, rileviamo la 
seguente disposizione che riguarda la nostra 
citià. 

Colate, sottotenente di complemento del di. 
stretto di Ohieti, fu trasferito a Padova. 

* * 
Bollett ino Giudiziario. 
Dal Bollettino Giudiziario pubblicato ieri 

a cura del Ministero di Grazia e Giustizia, 
rileviamo la seguente disposizione, che riguarda 
la nostra città: 

Maggi, sostituto procuratore del Re al Tri­
bunale dì Padova, è tramutato a Lucerà. 

È questa notizia per una grande parte dì 
cittadini, una notizia spiacevole veramente, 
che noi apprendiamo con grande rammarico. 

Poiché il sostituto avv. Maggi, por qualche 
anno, come fu ornamento della locale Pro­
cura, ottenne pure per le doti dell' animo 
suo, la sua coltura, la non camune intelligen­
za, l'amore di tutti e la simpatia generale. 

Né è quindi al magistrato soltanto che noi 
rivolgiamo il saluto: neh' avv. Maggi noi ve­
diamo un egregio cittadino, che ci abbandona 
quando si sarebbe sperato d' averlo a lungo 
fra noi.'ed è anche - e prima ancora - al cit­
tadino, che i nostri sentimenti noi vogliamo 
rivolgere. 

E li gradisca l'avv. Maggi, perchè essi sono 
spontanei e cordiali. 

So 
L.a Giunta Provinciale Ammini s tra ­

t iva di Padova 
nella adunanza 19 ottobre ha prese le se­
guenti decisioni : 

Approvò il regolamento di polizia rurale 
nel comune di Cartura. 

Approvò la deliberazione del consiglio am­
ministrativo dei pii Conservatòri di Santa Ca­
terina e del Soccorso, relativa alla transazio­
ne delle pendenze coi fratelli Buffa ed alla 
contrattazione di un prestito col Credito fon­
diario di Milano. 

Approvò il conto 1893 dello Spedale civile 
di Monselice. 

Approvò la pensione alla vedova del fu se­
gretario del Municipi» di Padova cav. Bassi. 

Approvò gli atti: della Casa di Ricovero di 
Padova riguardante l'affraDco di diversi quar-
tesi passivi e di una decima attiva. 

Approvò gli atti del Comune di Montagna-
na riguardanti la restituzione agli eredi del 
fu dott. Vitali delle ritenute fatte sul suo. sti­
pendi per la pensione. 

Autorizzò lo' Spedale civile di Montagnana 
a ritirare dalla Banca di- Este un capitale da 
impiegarsi in un affranco di canone livellarlo 

Approvò il bilancio 1895 del Comune di Le-, 
guarà. 

Autorizzò lo Spedale civile dì Cittadella ad 
affrancare un quartese dovuto al Beneficio Par­
rocchiale di Galliera. 

Autorizzò lo Spedale civile predetto a prov­
vedere a trattativa privata all'appalto della 
fornitura di generi alimentari per il triennio 
1895-97. 

Approvò i bilanci 1895 del legato Viani di 
Tombolo, dello Spedale civile di Camposam-
piero e dei Monti di Pietà di Padova e Cit­
tadella. 

Approvò i conti 1892 del Monte di Pietà di 
Padova e degli Istituii Pii di Carrara San 
Giorgio. • 

Diede voto favorevole alla approvazione del 
contratto per T esattoria del Consorzio Bac­
chigliene Brentelle. 

Respinse il ricorso della Congregazione di 
Carità per rimborso spese spedalità Da Lio 
Pellegrino. 

Accolse il ricorso del Comune di S. Pietro 
Viminario relativo al rimborso spese ricovero 
indigenti inabili al lavoro. 

Approvò con varianti il bilancio 1895 del 
Comune di Villa dei Conte. 

Diede prove favorevoli all' affrancazione del 
contratto per l'esattoria del Consorzio Retrat­
to di Monselice. 

.*. 
Istruzione obbligatoria. 
Il Ministero della P. I. propose alla Giunta 

dei Consiglio Superiore il quesito: 
«Gli adulti o gli uomini maturi potranno 

«sottoporsi ad un esame per essere dichiarati 
«prosciolti dall'obbligo dell'istruzione?» 

La Giunta rispose : 
«Il caso in osarne non essendo contemplato 

dalla legge del 1887 e tassativa essendo la 
prescrizione del suo art. 2, in conformità del 
quale l'esame di proscioglimento deve essere 
dato prima di aver compiuti i 9 anni, la 
giunta ritiene che il potere esecutivo darebbe 
a quell'articolo una illegittima interpretazione 
ammettendo a sostenere l'esame stesso per­
sone che hanno superato quel limite d'età». 

Riverente al dotto parere di quell'illustre 
Consesso, debbo, mio malgrado, rilevare che 
le disposizioni susseguenti alla legge del 1877 
non rispettano punto la tassativa prescrizione 
del suo art. 2, poiché l'art, 47 del Regolamento 
unico 1888 infrange di sana pianta questa 

tassativa prescrizione, anzi costringe i puh. 
blici maestri di accattare nelle loro scuole 
sino &\V età di dodici anni, quel fanciulli 
«che non essendo stati prosciolti dall'obblig 
«al termine del decimo anno di loro .età, <, 
« presentino per frequentarle, a finej di con. 
«piere la loro istruzione elementàr» inferioi, 
«e superare l'esame di proscioglimento., 

Ora se questa facoltà, pur limitata, è con 
cessa ad un fanciullo, sembra n'avvero stran 
che la si voglia contendere al cittadino adulti 
e chiudergli così l'unico adito aU'eseroizio d 
propri diritti. 

Ma v 'ha di più. 
La Legge del 1887 dovova pur prescrivere 

un limite all'obbligatorietà dell'istruzione, in. 
tuendo la sicura invasione delle eouole.da per­
sone di ogni età e misura, ed il limite* si ren­
deva anche ragionevolmente necessario pere, 
vitare lo scandalo che uomini maturi vonis. 
sera colpiti dalla legge per inadempimento d 
l'obbligo. 

Del resto se la légge sancisce l'età del fat. 
ciullo per obbligarlo a frequentare la s e * 
non può di certo proibire al cittadino aduli 
di sostenere un esame all'unico scopo di cai. 
collaro il suo nome dal vergognoso novero oV 
gl'illetterati. 

Si opporrà : il Regolamento non è Legge, 
Giusto l'apprezzamento; ma io soggiungi 

che il Regolamento oggi ha più valore 
Legge, poiché la maggior parte dei fanciulli 
prosciolti, per non dire tutti contano un'et! 
dai 10 ai 12 anni. 

ARPAJA 

Maestro a Peragd 
.% 

Morra di Lavriano. 
Il generale Morra di Lavriano, dopo aver 

passati dei giorni a Sa*>nara nella ospitalissl-
ma casa dei conti Cittadella,: partì, ieri sera 
per Vittorio, dove passerà qualche giorno nella 
villa Costantini. 

**» 
Per gl' impiegati di Finanza. 
Tornerà gradito a parecchi funzionari il » 

guente ordine del giorno, che fu votato a Roii 
nella recente adunanza tenuta dagli impiegali 
del Ministero delle Finanze. 

In quest'ordine del giorno si fanno voti: 
1. Ohe le riduzioni e le economie che sa. 

ranca per essere applicate ia quella ammini­
strazione sieno ispirate alle idee ed ai concetti 
che verranno attuati negli altri Ministeri, 
per guisa che la loro durezza non debba sop­
portarsi .in .misura maggiore dagl'impiegati fi­
nanziarti, i quali hanno, alla considerazione 
del paese e del governo, i ; medesimi titoli 
delle altra amministrazioni centrali,. 

2. Che, pur attuando quelle riforme che 
sono negli intendimenti di S. E. il.»miqistro 
ai riguardi di, una migliore organizzazione 
amministrativa, questa abbia per base sostan­
ziale il mantenimento dell'attuale sistema di 
ruoli separati fra l'amministrazione centrale 
e quella provinciale, tenendo conto delle con­
dizioni di ammissione e di promozione ohe so» 
state finora richieste dagli ordinamenti del­
l'amministrazione centrale. 

Furono in seguito spediti telegrammi al pre­
sidente del Consiglio, al Ministro delle finanze 
nonché all'un. Ronchetti, presidente dell'As­
sociazione degli impiegati. 

•% 
Non e possibile ! ! 
Nella Voce,della Verità, giornale cattolico 

romano, troviamo un articolino che deve ri­
guardare taluno dei funzionari adetti all'uffi­
cio provinciale dì P. S. o agii uffici [distac­
cati. 

Amiamo riportare il cenno per ottenere 
dalla locale Prefettura una smentita al fatto, 
acciò possa rettificarlo cosi la consorella ro­
mana, come il Serico, altro giornale clerica­
le di Vicenza, dal quale la notizia ha origine. 

Ed ecco il cenno : 
« Un delegato eroe. 
« Nel Berieo di Vicenza leggiamo che l'al­

tro giorno ben 4000 persone della Vicaria di 
Piove e dintorni pellegrinarono al Santo di 
Padova. 

«A proposito di questa bella manifestazione 
in onoro del grande Taumaturgo, lo stesso 
giornale narra il seguente casotto accaduto ad 
una Stazione : , 

« Uno dei capi del pellegrinaggio venne in 
« discorso con un delegato di pubblica sicu-
« rezza. Pregato questi a provvedere al buon 
« ordine, rìspote che i pellegrini sono tulli 
« bigotti, tutti ignoranti, che non Hanno 
« bisogno di ordine;, guidati [dai preti fa-
« ranno tutto bene, con altre simili geuti-
« lezze. » 

« Il bravo uomo, soggiunge il Serico, ebbe 
il suo ed avrà di meglio in un rapporto che 
si farà sul suo conto. 

« É semplicemente vergognoso che un fun­
zionario del Governo si permetta di fare pub­
blicamente delle provocazioni. 

« Ma vedrete che lo promuoveranno, e faro 
una splendida carriera. » 

Non lo promuoverebbero, no, se fosse vero, 
ma noi non lo vogliamo credere, perchè i> 
tatto e la gentilezza dei nostri funzionari n<M 
furono mai messi in dubbio. 



R e c l a m o P o s t a l e . 

R i v o l g i a m o m i fortissimo lagno alla Dire­
ziona delle Posto di Venezia perchè in causa 
di una sua inesattezza, abbiamo dovuto far 
di meno di s tampare u n a seconda edizione 
del Giornale che avevamo promessa al Pub­
blico - per da re le notizie sul Processo B i a s e . 

Infatti un nos t ro collaboratore recatosi e-
spressamente a Venezia pai Processo stesso, 
alle ore 12 si recava alla Posta a spedire per 
espresso 11 resoconto dalla seduta an t imer i ­
diana. L'ufficio di là anziché a t teners i . a 
quanto il nost ro col laboratore voleva, si. a r ­
bitrò, per ragioni che sapremo, a spedire la 
lettera per raccomandata , che venne recapi­
tata alla Redazione s tamane alle 9 l j2. 

Per ora ci l imitiamo a far consta tare il fatto. 
Non appena sent i remo che cosa ci r isponda 
la Direzione delle Poste di Venezia, ci rego­
leremo in proposito. 

I s t i t u t o M u s i c a l e . 
Nell 'Assemblea genera le dei soci, t enu ta il 

27 ottobre co r r . , furono approvati il consun­
tiva 1892-93 ed il prevent ivo 1894-95, furono 
ad unanimità rieletti a consiglieri d ' ammin i ­
strazione I signori Pit tarel lo cav. dot t . Anto­
nio, Griffi dot t . Antonio e Bo'nmartmi conte 
Francesco, a revisore pel consunt ivo 1893-94 
venne r iconfermato 11 slg. Vason Francesco 
ed a censori fu r ielet to il sig. Cozza nobile 
cav. Cesare e nominato il sig. Cittadella Vi-
godarzere conte comm. Gino. 

••* 
U u ' e s i m l a p i a n i s t a . 
Siamo lieti di annunc ia re che t r a breve , in 

m grande concerto che sa rà dato nella Sala 
degli Armeni a beneficio del l ' Is t i tuto dei Ola 
«hi, p renderà par te pr incipale un 'egreg ia si­
gnora, che si è acquis ta la ormai"anche t r a noi 
' i f a m a d 'ot t ima pianista - vogliamo dire la 

g. Teres ina De Bezzi-Ferrazzi . 

Nel programma del conce r to vari pezzi, ta­
luni anche dì capto, sono assegnati alla va­
lentia della genti le s ignora. 

Noi ment re siamo certi di un bril lantissimo 
esito, vogliamo che il pubblico pure abbia da 
questo avvenimento uno sprone per in te rve­
nire al concer to . 

F u r t o . 

Ieri ma t t ina un signore en t r a to in stazione, 

sposta a t e r r a la sua valigia, vi r iponeva 
quindi un pas t rano greve da viaggio recandosi 
poscia a p render il viglietto. 

Grande fa la sua sorpresa quando al r i t o rno 
non ritrovò più il suo pas t rano . 

Certamente il ladro , visto che rubando la 
valigia avrebbe un grande impiccio da t r aspor ­
tare, si accontentò del solo pas t rano , pensando 
torse sulla indispensabilità di questo in moment i 
ormai freschotti. 

Venne denunciato il furto a l l ' a u t o r i t à la 
quale sta sulle t raccia del colpevole. 

•% 
Agl i S t a t i U n i t i . 

Questa s e r a vi sarà un grande variato spet­
tacolo. 

Verranno canta te canzoni e romanze quasi 
nuove per i nostri caffè. 

Ohi dunque è amante del canto non m a n -
ii di recars i questa sera agli Stati Uniti.- 01-
e a sent ire qualche cosa di buono, può gu­

stare dell 'ottimo v ino . 

D i s g r a z i a . 

Ieri a Vigonza avvenne un fatto assai disgu-
steso. 

La ragazzina Testa Pasquale, di Giuseppe, 
"anni 16, men t r e sal tava pei campi, non vide 
ina talee che si t rovava a t e r r a . 

Fatalmente essa andò a met te r il piede d e ­
stro sopra il taglio della falce, la quale , fa­
ttati la suola dello stivalino ferì g ravemen te 
il piede. • 

Fu tosto t raspor ta ta al nostro Ospedale, 
" « la ferita venne giudicata abbastanza 
grave. 

* % 
R i v i s t a M o n d a n a . 
Ecco il sommario della Rivista Mondana, 

'' »ggi, domenica d i re t ta dall 'egregio giovane 
«mesto Pietr iboni : 

SOMMARIO : Ada Negri (Donne socialiste) di 
«arino Massari. - Hannèle (divagazione sulla 
«media di Gerardo Hauptmann) di Argia Ca. 
mionì-Vttalis. - P R O S E B V E R S I : Due eroi , 
« o n d o lettere inedite di Manfredo Tovajera ; 
<U libro di Vespro » e «Poe~ji a n t i c h i » di 
tornarmi Vaccari. - P I C C O L E B ILBMIOHD : P a r 
«Misterium » di Giovanni TeorlUo ed Ernesto 

i'itiZÌ"?' Y ! L ' a m a n t e ». ron, . ino di Adolfo 
»<tspes (conto - 1 T E A T R I ecc. 

7 6 R e g g . F a n t e r i a . 

Programma per il concer to che avrà luogo 
giorno 28 in Piazza Vittorio Emanuele dalle 

or« 13 alle 15. 
!• Marcia mil i tare - Lo F a r o . 

• valzer - Sirenenzauber - Waldteufe l . 

*• Sunto a t to 4- - Carmen • Bizot. 

6 S a d , e l l e 0 r s " locanda . p, ,nchiell i 
• inaia d- » - . » 
• - l . a Sult Peer Gynt - 2.a Le Matin -

f .a La mor t d'Ase - 4;< La danse d 'a ­
nitra - 5.a Dans la balle du roi do mon-
tagne - Grieg. 

«• Polena - M0se . Mareki . 

R . L O T T O — Estrazioni del 37 ottobre 

Venezia. ... 48 — 79 — 37 — 90 — 73 

B a r i . . . 5 = 63 — 44 •— 12 — 35 

F i r e n z e . ; 63- — 40 — 89 — 1 2 ' — 68 

Milano . . 13 ..— 85 — 72 — 48 — 7 

Napoli . . 21 •= 25 — 55 - 79 ,— 90 

Pa le rmo . 77 — 44 • * 21 — 11 — 71 

Roma . , 59 — 15 —• 81 — 39 —• 18 

Torino . . 14 = 89 - 17 i - 72 — 70 

PROCESSO BLANC 
CORTE D ' A P P E L L O 

Ieri all 'Appello di Venezia ebbe principio il 
processo del tenente Blanc per l 'omicidio col­
poso sul soldato Evangelista. 

Noi per questo processo avevamo ieri pro­
messa una seconda edizione, ma un disguido 
postale ci impedì di r icevere una le t te ra per 
espresso a t tesa da Venezia. 

Di ciò gli assidui perdonino perchè involon­
tar ia n ' è la causa. 

Ed o ra proseguiamo. 

La Corto era costituita dall ' egregio consi­
gliare Zanoni quale presidente, e dei consi­
glieri cav. De Biasi, cav. Caramelli , e cav . 
Galletti . 

Rappresenta il Pubblico Ministero il va len te 
cav. Specher - alla difesa siede il cav. Marco 
Donati di Padova - e alla par te civilo l 'avv. 
Marin di Padova e l 'avv. Villanova di Ve­
nezia. 

L ' e g r e g i o cav. Zannoni fa una det tagl iata 
esatt issima e coscienziosa relazione della causa 
e finisce di par lare alle ore dodici, fra l ' am­
mirazione di t u t t i . 

Dopo un riposo di u n ' o r a , viene data ia pa­
rola a l l ' appe l l an te avv. M. Donati - il qua le 
finisce la dotta ed eloquentìssima sua a r r i n g a 
alle 5 pom. circa. 

Conchiude invocando per il suo cliente l ' a n ­
nul lamento o, comunque, la riforma della s e n ­
tenza del Tribunale di Padova per ciò che , ad 
avviso di esso egregio difensore, parecchie 
nullità investano la sentenza dei pr imi giudici 
e il d ibat t imento tenutosi presso II Tr ibunale 
e difettino in meri to così gli estremi dell 'omi­
cidio colposo che quelli dell 'abuso di au to r i t à . 
Sostiene che non è provato che il Blanc sia 
stato l 'autore della ferita morta le - che non 
è provata la colpa - i cui fattori s o n o : vo­
lontà, facili previdibilità dell 'esito, nesso cau ­
sale 

Dice che, essendo concorso nel fat to, Ta t to 
volontario del l 'Evangelista , se da un can to , 
manca il rappor to di causa ed effet to - dal 
l 'al tro, è invocabile la teor ia della compensa­
zione delle colpe, e r i c h i a m a l a suffragio dei 
suoi assunti , la dottr ina e la g iur isprudenza 
s t ran ie ra ed i taliana. Scagiona il suo c l ien te 
dall 'accusa di aver violato il regolamento mi­
li tare che analizza acu tamente nelle varie d i ­
sposizioni che si vorrebbero lese dal Blanc . 
L ' avv . Donati fu, coma sempre, ammi ra to per 
l 'acutezza del suo raziocinio, per la logica ser­
ra ta e per lo svolgimento ordinato della bel­
lissima e convincente sua a r r i nga . 

Par lò poi l 'avv. Marin, ed energ icamente 
sostenne gli assunti dell 'accusa specialmente 
occupandosi dell 'omicidio colposo, lasciando, 
come dico, al collega Villanova il t r a t t a r e la 
questione dell 'abuso di au tor i tà . 

L ' avv . Villanova, disse ie ragioni pe r le 
quali non r i teneva accoglibiii le au tor i tà r a m ­
mentata dal l 'avv. Donati - fece una car ica a 
fondo, dipingendo a colori foschi il p rocedere 
del Blanc - e, ment re conchiudeva par il r i­
getto .dell'appello a per la conferma in mar i to 
della sentenza del Tribunale di Padova - chiese 
inoltre che fosse accolto l 'appello della p a r t e 
civile e condannato il Blanc ad una p r o v v i -
gionale di L. 4000. 

Alle ore 18 e mezzo l 'udienza fu sospesa, a 
r inviata a lunedì ore 10, per ie conclusioni 
dell 'egregio rappresentante del Pubblico Mini­
s tero - e le eventuali successive repliche. 

Lunedj sarà pronunciata la sentenza . 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Roland furono tant i : ogni fine d' a t to ot ten­
ne dall ' uditorio ovazioni lusinghiere , 

E l 'autore pure verino ch iamato al prosce­
nio, ma egli, modesto e forse anco a questi 
nuovi trionfi non avvezzo, aveva pensato di 
non presentarsi a t e a t ro . 

P e r ciò adunque spe t ta a noi , in te rp re t i del 
present i , recargl i 1' eco di quegli applausi , 
cordial i a sinceri . 

[In essi vegga l ' au tore ol t re l ' a p p r o v a ­
zione, l 'augurio e l ' i n c i t a m e n t o a r i t en t a r e . 

Scotta la polvere dei palcoscenici, , ma chi 
vi è passato sopra senza bruciars i i piedi può 
anzi ha il diritto di r i t en ta re ancora . 

Non le pare, signor dot tor V o c c h i a t o ? 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammat ica 
Compagnia Micheleiti o Pazzaglia d i re t ta dal­
l ' a r t i s ta ANGELO PEZZAGLU rappresenterà : 

, La portatrice di,liane 
Ore 20.30 (8 I |2) . 

Ringraziamento 
La famiglia ed i congiunti del compianto 

avv. F r a n c e s c o G i r o r ingraziano commossi 
ia s tampa cittadina, lo rappresen tanze del Co-
mune e dalla Congregazione di Cari tà di Ba t ­
taglia e della Curia padovana, gli amici e co­
noscenti che vollero in forme varie onorare 
la memoria del caro es t in to . 

Ringraziano poi in modo speciale i sani tar i 
cu ran t i , cav. dott. Sott i , dot t . Borgonzoli e 
dott. Zancan, nonché il ch i ru rgo opera tore 
prof. Tricomi, ed il consulente prof. Bassini 
per la par te da ciascuno presa nella lotta sa­
pientemente sostenuta per conservare una v i ta 
sì c a r a . 

Chiedono In pari tempo perdono per le so­
lite inevitabili omissioni. (742) 

TELEGRAMMI 

911,15 
48, = 

107 ,= 
1100,= 

31, 

Roma 27 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 27 
Rendita it. contanti «0,10 

•'.'Mine 90,18 
Azioni Mediterranea 49!.— 
Lanificio Ronsi 1208.= 
Cotonificio Cantoni S85, = 
Navigazione generale 284,— 
Raffineria Zuccheri 168,— 
Sovvenzioni 8,— 
Sooietà Veneta 211,— 
Qbbligazio-i morii. 283.- -

» nuove 3 Oio 273,— 
Franola a vista 108,— 
Londra a 3 meai " 26,98 
Berlino a vista 183,15 

Venezia 27 
Rendita italiana 90.2S 
Azioni Banca Veneta 206, -

> Soó. Ven. L. 100,= 
j Cot. Venez. 228.— 

Obblig. prest. venoz. 24,— 
F i r e n z e 27 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 27 

DELLE BORSE 
Padova, 28 ottobre 1894 

P a r i g i 27 
Rondila fr. 3.0[ù 
Idem 3 0[0 perp. 
Idem 4 1|2 0(0 
Idem ital li 9[0 
Cambio a. Londra 
Consolidati 

90,17 
26.99 
101,98 
029 8') 

Rendita contanti 
> Ine 

Azioni Ferr. Medit. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banoa di Torino 

90.12 
90,18 

491,— 
5 2 9 , -
108,— 
770,= 
1S.1,= 

101,80 
107,98 
83.88 
25,11 

101 J3[16 
336. 
7 818 
28,20 

692,= 
801,= 
8 2 8 , -
99 Tt8 
69,88 

664,50 
895 , -

2932, -
' 13,= 
124,78 

Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Ranca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnaola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 582,—. 
Prestito russo '88,84 
Prestito portoghese 28 l;i! 

Vienna 27 
in carta 99,35 
in argento 99,25 

a in oro 123,68 
» senza imo. 98,18 

Azioni della Banca 1028,— 
. Siab. di ored. 378,40 

Londra, 124,30 
Zecchini hnp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,90,80 

B e r l i n o 27 
Mobiliare 226,60 
Anfltriacho :;=»,— 
Lombarde 48.80 
Rendita italiana 83,10 

L o n d r a 27 
Inglese .102,33 
Italiano 83 1|H 
Cambio Frauda 108,05 

» Germania 133,29 

Roud. 

Un nome caro sotto un anag ramma t raspa­
ren te — dott . Edoardo Tochiave => e ra quel­
lo dell ' a u t o r e . 

E il Roland, tolto dal romanzo di Suo, 
si r iprodusse sulle nostre scene con efficacia e 
ver i t à . 

Anzi il pr imo elogio che a l i ' a u t o r e spe t ta 
si è quello d 'aver saputo scegliere il buono e 
il meglio della favola, r iunendo tu t to in un 
complesso ohe riesce chiaro ed omogeneo. 

Che se poi un dialogo spigliato dovesse so­
s t i tu i re cer te lunghe t i ra te , allora anche il 
d r amma ne guadagnerebbe e cer to l 'udi tor io , 
che alla chiusa dello spettacolo, r imane , così 
c o m ' è , sotto l ' impressione d'un lavoro a tin­
te forti, avrebbe pure la soddisfazione di r i ­
pensare che tut t i i segreti d e l l ' a r t e furono 
impiegati per rendere quel lavoro sempre mi­
g l iore . 

Per la cronaca si dirà che gli applausi al 

EREDITI DI SVENTURA 

Mostre informazioni 
L'on. Crispi riceve vive sollecita­

zioni dalla Sicilia, perchè visiti l'isola. 
Da alcune parti gli si furino anche 

premure perchè pronunci un discorso 
politico o a Palermo o a Siracusa. 

Si conferma però che il presidente 
del Consiglio non intende pronunciare 
discorsi extra-parlamentari né in Si­
cilia né altrove. 

*"* 
Mentre nelle sfere dell'opposizione 

si ritiene che le interrogazioni sullo 
scioglimento dei circoli socialisti . da, 
ranno luogo a vivissimi incidenti alla 
Camera, nei circoli governativi., si è 
persuasi che non vi saranno che un 
pò di proteste da parte dell'estrema 
Sinistra e del gruppo Zanardelli. 

Se lo scioglimento avesse avuto 
luogo a Camera aperta il Governo 
avrebbe potuto temere qualche brutta 
sorpresa, ma fino alla ripresa dei la­
vori parlamentari gli animi avranno 
tempo di calmarsi e, ciò che è più 
importante, fino allora si saranno ri­
costituite le associazioni che sono di­
sposte a vivere nell'orbita della legge. 

LA PREMIATA BITTA 

- ~ GIUSEPPE PEZZATO • » 
BTmniwtn. - EVI»l«r© - C a p n i n a s t r o 

A y v i s a 
che per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortiménto 

S t u f e e F r a n k l i n i n c o t t o di d i v e r s e f o r m e e d i m e n s i o n i 
S t u f e i n t e r r a r e f r a t t a r i a , n a t u r a l i e v e r n i c i a t e 

S t u f e di m a i o l i c a e p o r c e l l a n a 
S t u f e i n f e r r o d i q u a l u n q u e s i s t e m a N a z i o n a l i e d E s t e r e 

C u c i n e e c o n o m i c h e di p r o p r i a f a b b r i c a z i o n e , r o b u s t i s s i m e e d e l e g a n t i 
p e r C o l l e g i - R e s t a u r a n t - O s p i t a l i - P r i v a t i , e c c . 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o p e r r i s c a l d a m e n t o a d a r i a c a l d a . 
I m p i a n t o c o m p l e t o di C a l o r i f e r i p e r i n t e r i E d i f i c i 

U n i c o D e p o s i t o 
«Iella Stufa « Vera Par ig ina » 

E s c l u s i v a v e n d i t a d e l v e r o C a r b o n e a r t i f i c i a l e « E x c e l s i u s « 

T i e n e i n o l t r e off ic ina p e r c o s t r u z i o n i i n f e r r o ( 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o d ' a r t e m u r a r i a 

8 > « " C K K . Ì c m n v e i l i e i i i i s s i i m i 
SI s p e d i s c e i l C a t a l o g o g r a t i s a r i c h i e s t a 

Ultimi Dispacci 
Il bilancio dell 'interno 

ROMA, 28, ore 7 * 
L'on. Crispi ebbe ieri una conferenza coi, 

capi-servizi de! ministero dell'intórno rela­
tivamente all'elaborazione del bilancio del­
l'interno. 
Il Congresso cattolico di Tarragona 

È pervenuta al Vaticano la relazione uf­
ficiale del recente Congresso cattolico te­
nutosi a Tarragona. 

Lo derrate alimentari pei militari 
ROMA, 28, ore 9 

Per disposizione del ministro della guerra 
dovranno essere parte consumate, parte 
vendute tutte le derrate alimentari dei de­
positi militari che non possono essere con­
servate più a lungo nei depositi stessi, 
senza pericolo di deterioramento. 

Il banchetto di Cavallotti 
ROMA,. 28, ore 11 

Si dà per certo che diversi deputati so­
cialisti aderiranno al banchetto, che avrà 
luogo a Roma in onore dell'onor. Caval­
lotti. 
Per la conservazione delle Ipoteche 

Il nuovo organico per le conservatorie 
delle-ipoteche sarà pubblicato per decreto 
reale, subito dopo la pubblicazione dell'or­
ganico del ministero delle finanze. 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICI) 
DI PADOVA 

, ....... S9 Ottobre 1894 
A . m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo-medio di Padova o re 11 m. 43 s. 49 
Tempo medio del l 'Europa ora 11 m . 56 a. 20 

Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l ' a l tezza di m e t r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del mare 

27 Ottobre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore, 
21 

Harometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Bmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del melo. . . 

754.4 
+ 14.0 
11.4 

95 
N 

5 
ooper. 

752 9 
+ 17.7 

11.8 
78 
N 

4 
q, sor. 

754.0 
-1-15 4 
11.6 

89 
NE 

5 
cop. 

Dalle 9 del 27 alle 9 del 28-
T e m p e r a t m a mass ima = + 18.5 

» minima — 4- 12.6 

F. BELTRAME , Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angoli, Gerente r esp. 

Nei oasi di linfatismo, scrofola e rachi­
tismo ^ 'EMULSIONE SCOTT dà ottimi ri­
sultati. 

(Guardarsi dalle falsificazioni .o sostituzioni) 
Ho esperito T Emulsione Scott su bambini 

linfatici, scrofolosi e rachit ici , ed i risultati 
furono superiori alla mia aspet taz ione. 

Ora la prescrivo ai tubercolosi, e .se mi 
corr ispondesse con e g u a l e successo, non esi • 
terei a convincermi che la Emulsione Scott 
potrebbe sostituire v a n t a g g i o s a m e n t e nella 
prat ica medica l'olio di fegato di mer luzzo. 

GIOVANNI TAD1N1 
Medico Pr imar io dell' Ospedale 

24 di S. Giuliano in Novara 

LE NECROLOGIE 
si accettano al nostro Ufficio di Pub­
blicità, Via Spirito Santo, 982, fino 
alle ore 11 del giorno in cui devono 
essere pubblicate. 

Baasenslein e Vogler 

CARTOLERIA 
Elena Cremonese 

P A H O V A 
Via S. Egidio N 1734 A 

La Ditta soltoscritta si fa dovere d'av­
vertire la numerosissima sua Clientela, che 
inseguito al ristauro e nuovo riordinamento 
del Negozio, per il grandioso assortimento 
di tutti gli articoli della più alta novità di 
Cartoleria, Cancelleria, libri per le Scuole 
e bijquterie, potrà appagare qualunque esi­
genze, e tutto a prezzi da non temere con­
correnza. 

.si pregia avvertire inoltre ohe tiene ric­
chissimo assortimento di Carta da lettere 
delta fin-de-siécle, premiata all' ultima Espo­
sizione di Chicago, nonché tutte le torniture 
per le Scuole elementari, tecniche e magi­
strali ed oggetti per disegno, compassi 
squadre, righe,-ecc. TU, . 

Elena Cremonese 

La nuova polvere dentifricia 

ETERA a 
?? 

Pulisce in modo sorprendente i denti 
senza intaccarne lo smalto. 

Rinfresca piacevolmente la boc:a peisuo 
delibato aroma. 

Usata anche una sola volta imbianchisce; 
mirabilmente i denti. . 

Numerosi certificati^ e le t tere comprovano 
che 1 ' « E T E R A . » è i a m i g l i o r e p o l v e r e 
d e n t i f r i c i a sino ad ora conosciuta.. 

IN VENDITA presso le principali F a r m a c i e 
D r o g h e r i e e N e g o z i d ì P r o l u i n e r i a . 

L. UNA la scatola 
725 

VITTORIO SEGGIO 
p r e m i a t o F i o r i s t a 

a tut ta lo principali Imposizioni 
avve r t e )a sua num^."(?si.s'.sima Oiente la 'ii nyp.r 
rifornito il suo Giardino in Via S. Sofia rii tu t t e 
lo pianta per ornaineute, nroriuziona «-I n i t ro . 

Ricche collezioni fi; P a l m e c i c à e d e e 
p a n d a n e e , F e l c i e L i e o p o d m c e e , C a n n a 
i n d i c a , B e g o n i a r e z . 

Tiene inoltre furie deposito di pianto diverse 
da stufe e salot t i . 

Il negozio in Via Servì s a à fornirò, (Infante 
la stagione invernale, di fióri freschi di tu t t e 
le qual i tà ogni giorno. 

Per la commeinornz 'une dei defunti C o r o n e 
in fiori freschi e disseccati (Modelli premiat i 
alle Esposizioni di Milano, 741 

EMPOR'O LIBRI 
E S T U A T A I L I B E H I . A 

I sottoscritti avvertono il pubblico riì 
aver aperto una LIBRERIA AMBULANTE 
in Via Torricelle N. 2211 A con riduzione 
dei prezzi del 2 5 0|0 sino al 5© (l|0 di 
ribasso e più prezzi da conemirsi, conte­
nente: Opere legali, Opere mediche. Libri 
classici, Dizionario di tutte le lingue, Ro­
manzi di diversi autori : Darilli. Do Amicis, 
•eruo, marchesa Colombi. Fogazzaro, .\eera, 
Ciiroliaa. Invernizio, Giulio Verne. Coclc, 
Montepin ed altri. 

Fiduciosi di vedersi onorati da numerosa 
clientela, ne anticipano le dovute grazie. 

E. Costantino - Antonio Tarantola 
Proprietari 740 

A L L ' J&JWGTTF&L -A. 
La Ditta soltoscritta si pregia avvertire la sua rispettibile Clientèla, che in 

questi giorni ha assortito i magazzini in Stolfe novitiV per Signora e Uomo, 
nonché di molti altri articoli, come Biancheria; Stoffe pur mobili, Coperte, 
Tappeti e Cortinaggi. 

Avverte inoltre ohe confeziona vestiti da Uomo, e corredi per Sposa. 
Padova, 8 ottobre 1894. 

V, RONCATO & Cia 
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Per gii Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
PÀDOVA - Yia S. Giuliana K 107S - PADOVA 

VICENZA - «Alla Città di Vicenza» Corso Principe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE le 

' Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, si sottoscrive 

Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti completi, Ulster, 

A. DITTA ZOPPRLLl - PEDROTTA 696 

PRIMA DELLA CURA 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
GuarA arsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'ellcuetta il nome dei preparatori 

A. W S S G O M E . & G . j§§* 
MILANO - Via T o r i n o , 12 = MILANO 

ed Sivende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a h. 1,50 e L, 2 la fiala, 
oottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale centesimi 80 in più 
A P a d o v a dal Sig. L. PALEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 

Slg. G. B. PEZZIOL Droghiere Via (lei Servi. , » H 1 1 9 

Deposito genera* da A. MIGONE E C. - Via Torino N. Ì2, - MILANO 

A G E N Z I A AGRICOLA 

La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi 

INGEGNERI ONGARO & VEZS 
Via S. M a t t e o 1154 • J=»£l<3Lo-%rSt, • "Via S. Mat teo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri - Polivomeri • Seminatrici 
R u d - S a c k (Lipsia-Plagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torchi » Pigiatrici - Filtri 

P o ira. •£>& <3LSL ~t 'x». et ' "y. &>. ' s : o 
Qua lunque Macch ina agr icola ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 21 

FERNET-BRANCA 
di M I L A N O E? 

1 B SBeciaiitadej F r a t e l l i B r a n c a 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

1 SOLI CHE m POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO g-

: ; __. , w 
Medag l i a d ' Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r e jj „ 

alte Esposizioni (li Firenze issi, landra 180S, Parigi 4867, Vienna 4873, Venezia 1876, Filadelfia, 1876, Parigi 1878, Jj to' 
Sydney ISSO,. Bruxelles 1880, Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 188S, l'orino 18S'i, Amena 1885 E,<B 

Lgdra 1888, Barcellona 1888, tarlai 1889, Palermo 1892, Genova 1893 a g 
Medag l i a d ' O r o tdel Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Comm. , R o m a 1 8 9 2 g " G r a n D i p l o m a di I. G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 

M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -€J 

» 
fs'-fe 
Ma 
t" —• 

L'uso de! F e r n e t B r a n c a previeoe le indigestioni ed è massimamente raccomandato per r<g. 
ehi soffre febbri intermittenti e "vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " g 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. § P 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col-seltz, s» 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- ^ 
eiìita ia digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mai B> 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel co 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo a 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle coniro(fazioni 

Viagg ia to r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Hai C F. HOPER e C — GENOVA 304 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vere e genuine 

Capsule Santa! Salolé Emery 
[Aniiblenorragico universalmente conosciuto) 

guardarsi da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposito Generale 
S. N E G R I e C , S . Cas s i ano 2 2 5 7 , Venez ia 

Trovansi in iutte le Farmacie del Regno 385 

ISTITUTO CONVITTO CANDELIERI) 
Fondato nel W43 

T o r i n o - Via Sa iuzzo , 3 3 , casa p r o p r i a 
L ' u n i c o in T o r i n o elle p r e p a r i e s c l u s i v a m e n t e ai Collegi mi l i t a r i , 

a l l a Scuo l a di M o d e n a ed a l l ' A c c a d e m i a m i l i t a r e 
La nuova Direzione, conservando gli stessi insegnanti (professori dell'Accademia Militare) oho 

pel passato diedero così sicura prova, garantisco una sana disciplina o una retta amministra-
iena. 721 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i e o - F a r m a c e u t i c o 

DI 

FRANCESCO MINISINI 

Ber l lne r t é s RHut lons Fluid 
I»*UHO di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di qu 
genere, serve a mantenere al cavallo la fora 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più a-
vauzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri,. 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica dati, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcameli muscoletì, ™ o mantiene le 
gambe sempre asciutto e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmaci? 
Fratelli Pomello, ## 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICI 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a r l o l ' c i r a / t i i a . ì Farmacista - Verona 
Imbianch i sce mi rab i lmen te i dent i , a s s i cu randone la c o n s e r v a z i o n e ; purifica l ' a l i to , disinfetta la bocca , lasciando' alla medes ima u n a deliziosa e lunga freschezza 

jLire dL la scatola con istruzione .^^ov^^i^J!!!^etcìott:^^ia: Lire J_ Sa scatola con istruzione 
Esigere la vera V a n z e f t i - T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

I F R A N C A a domicilio in t u t t o il R e g n o si r iceve la P O L V E R E D E N T I F R I C I A del Comm, Prcf . V A N Z E T T I , inv iando , l ' i m p o r t o a mezzo di car to l ina-vagl ia a, C. T A N T I N I 
( V e r o n a - senza a lcun aumen to d i spesa per le commissioni di 3 soatole e super ior i , e col solo a u m e n t o d i cent . 15 per le ordinazioni inferiori . 

Deposi to genera le in V E R O N A nella F a r m a c i a 'FANTINI al la G A B B I A D ' O R O P i a z z a E rbe , 2 . — F u o r i di V e r o n a presso i pr incipal i F a r m a c i s t i e Profumier i . 

VALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù d i l iusa , la p iù sempl i ce , la m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tulli gli scopi 

Poss ib i l i t à dì r i p a r a z i o n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
. Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generate in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Soiìenstrasse, 30 
•fart'ivu J » y 4 , Tipografia if. oaooitHito 

POMPE CENTRIFUGHE 

m r*È? 
P A R I G I , 5 5 , R u e S e d a i n e - L I L L A , 100 , B u e d ' I i s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

• lo più a l to r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO dei CATALOGO ILLUSTRATO H43) V 


